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Spett.le Redazione

Oggetto: La Legge Reg.le Statutaria non passa. Occorre riscriverla, correggendola e migliorandola.

La Confederazione Sindacale Sarda 
 ringrazia i 225.200  elettori sardi che il 21 ottobre 2007 si sono recati alle urne per esprimere il loro voto al Referendum sulla Legge Regionale Statutaria, esercitando uno dei diritti fondamentali di sovranità popolare.

Un ringraziamento particolare ai 153.200 elettori che hanno espresso il loro NO a questa Legge Regionale Statutaria. Il  67,9 %  di NO significa una volontà inequivocabile di  riscrivere la Legge, modificandola radicalmente e migliorandola perché ciò è possibile seguendo l’esempio della Regione a Statuto Speciale del Friuli e di molte Regioni a Statuto Ordinario che, scegliendo  la stessa forma di Governo Regionale dell’elezione diretta del Presidente della Giunta, hanno rafforzato i poteri di controllo del Consiglio Regionale introducendo nell’ordinamento la fiducia costruttiva, il voto del Consiglio sulle dichiarazioni programmatiche del Presidente ed il voto sui singoli Assessori.

Va riscritta la parte della Statutaria relativa al Consiglio delle Autonomie (art.30) descrivendo compiti e poteri, come è necessario che siano introdotti nel testo i capitoli sui rapporti con le rappresentanze sociali e sindacali, rafforzando i valori dell’identità, del lavoro e della solidarietà. 

Va rivista tutta la materia del Referendum (artt.2-3-4-5-6-7), adeguandola alle forme moderne di partecipazione sia abbassando il numero delle firme necessarie e soprattutto riportando il quorum al 33% dei Referendum abrogativi, mentre va definito per sempre che il quorum per gli altri tipi di Referendum non è necessario ai fini della validità della consultazione.

Sulla materia controversa del conflitto di interessi (artt.27-28-29) va riscritto totalmente il testo, ponendo dei limiti forti e chiari per evitare che i poteri forti siedano ai posti di governo e partecipino alle gare d’appalto con le loro Aziende senza il rispetto di equilibri  e garanzia massima di trasparenza ed equità.

Infine va cancellata la norma salva-eletti dell’art.38 dell’attuale Statutaria, ripristinando le incompatibilità previste dalla normativa nazionale vigente.

Dal risultato del voto è chiaro che le ragioni del SI sono in netta minoranza  e se gli stessi gioiscono per la scarsa affluenza alle urne significa che molti si auguravano e volevano questo risultato, invocando dall’inizio la questione del quorum, senza neppure avere il coraggio di invitare apertamente all’astensione.
Ma il Referendum confermativo non  è regolato dall’attuale Legge Regionale sui Referendum anche perché non  prevede questo tipo di consultazione; allora la fonte è direttamente l’art.15 dello Statuto Speciale che recita: "La legge sottoposta a referendum non è promulgata se non  è approvata dalla maggioranza dei voti validi” e non vi è dubbio che la maggioranza dei voti validi  è quel  67,9 % di NO.  
Cagliari,22/10/2007           
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